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Prot. n. 38/03.13 del 10/1/2001

Oggetto: Ulteriori chiarimenti interpretativi sul decreto legislativo n.181 del 21 aprile 2000 recante disposizioni per agevolare l’incontro fra domanda e offerta di lavoro in attuazione dell’art.45, c.1, lett. a), Legge 17.5.1999, n.144.
 
	Agli Assessorati regionali al lavoro
Agli Assessorati provinciali al lavoro 
Alle Direzioni Regionali e Provinciali del Lavoro

LORO SEDI


	Con nota del 24.10.2000 questa Direzione generale ha fornito i primi indirizzi interpretativi del decreto legislativo n.181/2000 di cui si conferma il contenuto. In particolare, si conferma la natura non perentoria del termine di 180 giorni dall’entrata in vigore della nuova normativa per la presentazione dei soggetti interessati presso i servizi per l’impiego per fornire la prima dichiarazione di disponibilità allo svolgimento di un’attività lavorativa e per consentire ai servizi stessi di organizzare i primi interventi di prevenzione della disoccupazione di lunga durata, previsti dall’articolo 3. 

Successivamente, sarà sempre possibile agli interessati presentarsi per rendere la suindicata dichiarazione ottenendo i medesimi interventi. I servizi per l’impiego, mano a mano che si sviluppa il nuovo processo, convocheranno essi stessi gli utenti ed attiveranno interventi per i lavoratori e le imprese in modo da prevenire la disoccupazione di lunga durata, come previsto anche nel “Masterplan dei servizi per l’impiego: linee d’organizzazione” che ha definito la programmazione complessiva della riforma.
Si ritiene, altresì, utile confermare che è imminente la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del regolamento per la semplificazione del procedimento per il collocamento ordinario dei lavoratori, che completerà il sistema normativo delle riforme.La scrivente direzione generale, alla luce delle innovazioni in esso contenute, predisporrà un’apposita nota di indirizzo per il raccordo tra la vecchia e la nuova disciplina del collocamento, integrando così ulteriormente la nota già diramata. 

Allo stato attuale appare comunque opportuno fornire alcune ulteriori precisazioni interpretative.
La prima questione è il raccordo tra quanto previsto dall’art. 4, comma 3, del D.lgs. n. 181/200, che prevede la sospensione dell’anzianità nello stato di disoccupazione nel caso di svolgimento di un’attività lavorativa a tempo determinato, e l’articolo 10 della Legge n.56/87, che statuisce la perdita della predetta anzianità al superamento dei 4 mesi di attività lavorativa nell’anno solare o di 20 ore settimanali nel caso di lavoro part-time.

Il raccordo tra le due discipline comporta anche la necessità di un chiarimento in ordine al diritto all’avviamento a selezione presso le pubbliche amministrazioni di quei lavoratori di cui la legge n.56/87 prevede la cancellazione dalle liste per il superamento dei limiti temporali previsti dall’art.10, e che, invece, in base al citato art. 4, c.3, del decreto legislativo n.181/2000, sono assoggettati, nel caso di rapporto di lavoro a termine superiore ai 4 mesi nell’anno solare, soltanto alla sospensione dell’anzianità di iscrizione.

Al riguardo si ritiene, proprio nell’esigenza di raccordo, come detto, tra la vecchia disciplina e le nuove disposizioni, di poter integralmente confermare quanto già espresso nella nota di indirizzo diramata il 24.10.2000, e cioè che l’art.10 della Legge n.56/87 va inteso tacitamente abrogato dall’art.4, c.3, del decreto legislativo n.181/2000 in quanto in contrasto con la nuova disciplina in materia.
Pertanto sin dalla data di entrata in vigore del richiamato decreto legislativo n.181/2000, a tutti i rapporti di lavoro a termine in essere, e cioè sia a quelli costituiti successivamente, sia a quelli costituiti prima, e ancora esistenti alla suddetta data, deve applicarsi la sospensione nella maturazione dell’anzianità nello stato di disoccupazione.
Da ciò ne deriva che il lavoratore, qualora il rapporto di lavoro non superi i dodici mesi, non subirà perdita dell’anzianità maturata nello stato di disoccupazione; invece, nel caso di durata superiore ai 12 mesi avrà una perdita dell’anzianità maturata pari alla durata eccedente i 12 mesi.
Detti lavoratori, che non saranno più cancellati dalle liste di collocamento, avranno diritto di partecipare, al pari degli altri lavoratori disoccupati, agli avviamenti a selezione presso le pubbliche amministrazioni ex art.16 Legge n.56/87, di cui si conferma la vigenza.

Roma lì, 10 gennaio 2001
IL DIRETTORE GENERALE
Daniela Carlà 


